
Con l’uomo in meno per oltre
un’ora, cede solo nel finale:
eroica Atalanta, battuta 1-0
ma non ancora sconfitta!
CHAMPIONS LEAGUE ANDATA OTTAVI DI FINALE

ATALANTA-REAL MADRID 0-1: MENDY NEL
FINALE STENDE UNA DEA IN DIECI DAL
QUARTO D’ORA
Che rabbia! Quasi una partita intera disputata in inferiorità
numerica per una (a dir poco ingiusta) espulsione al quarto
d’ora di gioco, una eroica resistenza contro una delle squadre
più forti al mondo e poi, ecco la beffa a quattro dalla fine.
Il primo round degli ottavi di Champions va al Real, che vince
a Bergamo grazie alla rete di Mendy nel finale e così parte
decisamente avvantaggiato in vista del ritorno di Madrid a
metà marzo: favorito si, ma contro questa Atalanta mai dire
mai. I ragazzi del Gasp non hanno, di fatto, avuto modo di
poter dire la loro per via di quell’espulsione di Freuler a
dir poco severa che ha costretto a cambiare completamente i
piani di gioco al tecnico nerazzurro ed ai suoi in campo. Ne è
comunque uscita una gara ordinata e difensiva di una Atalanta
che ha purtroppo dovuto arrendersi solo alla prodezza del
singolo  ma  che  al  ritorno  sarà  sicuramente  pronta  a  dare
battaglia.

Bergamo: una serata meravigliosa per Bergamo, l’Atalanta e la
sua  gente:  la  sfida  della  Dea  al  Real  Madrid  in  questo
incredibile ottavo di finale di Champions League è una festa
per tutta la città ed i suoi tifosi che, costretti a casa,
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cercheranno lo stesso di far sentire la propria vicinanza ai
propri beniamini. Atalanta-Real è anche la sintesi esatta di
come,  talvolta,  i  sogni  possono  diventare  realtà  per  una
squadra  che,  fino  qualche  annetto  fa,  poteva  solamente
immaginare  questa  sfida  alla  Playstation  nei  videogame;
invece, questa sera, è tutto vero.

FORMAZIONE CONFERMATA: mister Gasperini conferma in toto la
squadra che ha battuto domenica il Napoli con Zapata e Muriel
davanti assistiti da Pessina e con Maehle sulla fascia con
Gosens dalla parte opposta e Romero a guidare la difesa. Nel
Real, Zidane davanti propone Isco insieme ad Asensio ed il
giovane Vinicius mentre in mezzo ci sono nomi da paura come
Modrid e Kroos con tra i pali Courtois.

FREULER ESPULSO, DECISIONE INSPIEGABILE: viene osservato un
minuto di silenzio prima dell’inizio del match per ricordare
la tragica scomparsa dell’ex primavera nerazzurro Willy Ta Bi
che un brutto male si è portato via a soli ventun anni poi il
match può iniziare con l’equilibrio a regnare sovrano e le due
squadre che si studiano reciprocamente. Al quindicesimo però
c’è  subito  un  episodio  abbastanza  incredibile  nel  match:
Freuler mette giù Mendy al limite dell’area, l’arbitro estrae
il cartellino rosso diretto tra la sorpresa generale: il fallo
pare essrci, ma l’espulsione sembra proprio esagerata.

PARTITA COMUNQUE EQUILIBRATA: nonostante l’uomo in meno, i
ragazzi del Gasp non si scompongono e provano a ribattere
colpo su colpo agli spagnoli:  al ventunesimo Maehle spreca
bella azione corale. Alla mezz’ora c’è un’altra tegola per il
tecnico nerazzurro quando Zapata zoppica, e quindi la Dea è
costretta al cambio che vede Pasalic entrare in campo al suo
posto. Nel finale ecco il Real farsi vedere al trentanove con
Isco che si libera in area il suo tiro è deviato in angolo,
poi un minuto dopo Vinicius conclude alto dalla distanza.
L’Atalanta  risponde  con  Muriel  dal  limite  ma  il  suo  tiro
rasoterra finisce fuori di poco; ultimo acuto però è di marca
ospite con Gollini che salva su colpo di testa ravvicinato in



occasione di un corner per un primo tempo che va così in
archivio dopo tre di recupero e col risultato fermo sullo 0-0.

RIPRESA, BRIVIDO-MODRIC: si riparte dopo l’intervallo ed al
terzo minuto il Real è pericolosissimo con una conclusione di
Modric, deviata da Maehle che sfila sul fondo di un niente con
Gollini immobile. Al decimo ecco Ilicic pronto ad entrare con
un sin qui generosissimo ma poco servito Muriel che gli lascia
il posto in campo.

MENDY LA SBLOCCA A QUATTRO DALLA FINE: gli ospiti mantengono
costantemente l’iniziativa ma l’Atalanta è brava a contenere
le  offensive  dei  Blancos  e  tentar  anche  qualche  timida
iniziativa  in  ripartenza  affidandosi  a  qualche  lampo  di
Ilicic. La squadra del Gasp resiste quasi clamorosamente senza
troppi affanni sino a cinque dalla fine: il tempo di inserire
Malinovskyi per un Ilicic che non è per niente piaciuto al
mister e Palomino per Maehle che, ecco, il Real pescare il
jolly  all’improvviso  con  Mendy,  che  da  fuori  con  una
conclusione precisa punisce i nerazzurri che sin li avevano
eroicamente resistito.  

PRIMO ROUND A LORO, MA TUTTO E’ ANCORA POSSIBILE: dal gol
ospite al fischio finale manca davvero poco e l’Atalanta non
ha più le energie necessarie per provare almeno il guizzo per
tentare  di  creare  qualche  situazione  pericolosa  in  area
spagnola. Così i tre minuti di recupero non regaleranno altre
emozioni di un match che vede imporsi gli ospiti nel primo
round di una partita in cui il vero protagonista probabilmente
non giocava in nessuna delle due squadre in campo stasera.
L’Atalanta cede il passo ad un Real che ha dovuto davvero
sudarsi una vittoria ottenuta sui titoli di coda e con un
avversario in dieci dopo un quarto d’ora di gara. La Dea esce
sconfitta dal campo, ma con la consapevolezza di poter ancora
dire la sua nella gara di ritorno prevista a Madrid a metà
marzo. Chi crede che sia già finita non conosce bene i nostri
ragazzi, che stasera meritano solo applausi.



IL TABELLINO:

ATALANTA-REAL MADRID 0-1 (primo tempo 0-0)

RETE: 43′ s.t. Mendy

ATALANTA (3-4-1-2): Gollini; Toloi, Romero, Djimsiti; Maehle
(41′ st Palomino), De Roon, Freuler, Gosens; Pessina; Muriel
(11′ st Ilicic, 42′ st Malinovskyi), Zapata (31′ st Pasalic) –
A disposizione: Rossi, Sportiello, Palomino, Sutalo, Lammers,
Caldara, Ruggeri, Miranchuk. Allenatore: Gasperini

REAL MADRID (4-3-3): Courtois; Vazquez, Varane, Nacho, Mendy;
Casemiro, Kroos, Modric; Vinicius (14′ st Mariano Diaz), Isco
(32′ st Hugo Duro), Asensio (31′ st Arribas) – A disposizione:
Lunin, Altube, Blanco, Chust, Gutierrez – Allenatore: Zidane

ARBITRO: Stieler (Ger)

NOTE: match disputato a porte chiuse – espulso Freuler (A) al
17′  pt.  –  ammoniti:  Gosens  (A);  Casemiro,  Mendy  (R)  –
recuperi:  3′  p.t.  e  3′  s.t.


